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Tu t«ru pHiìcft, Botti* la flrrAA'dal gareùte 
Gtmmitcfttl, 1lMT6lo(ie, Dl«biiiraalom • 

Slocraiiiiraaati OttA. US 
per iinw. , 

In rjRiî t* p»giiu „ IG 
Por pii iLiirilonl pttxd lU wnruli*' 

ai nndt ill'KiilwIt, «Ila firtoìa^a BKF-
daira e pmii» i priaclpiili iibiaml. 
Un numara irrairala Cantatlnl IO. 

Oosto o o i m t a oca U Pont» 

Si|'|M da IMi;i>t'eci)uri(i cìie il U.oyiirud 
doifau'uerà .olle le iiitorpéliaiise od io-
terrogi|7.ioiii,sulla criéi sieao iosorilte 
all'ordipe del giorno della Camera in 
còda alle altre.inteipelUoso ed interro.! 
gìazipn'i., La stessa sorte toccherebbe allo 
eventuali. ( , • . , , |. 

. Ora, sjQ'ioinp ,1 ordine del giorno con-
t|'ene's.^a,uu.)on^'rme nuuiero di interpel­
lante, f'us'^rbgai^uni » niqdaqi, 8i!Capi>. 
qoo'i9ue,.^uei|<j on$ saranno presentate 
in quésti giorni^, non. vecr,anno in di> 
sdusslone.' 

lAbitiM'iuMhttjJ |AJbhl»U«{)!>tiitl"-«ha 
si eraoo'itrBtteattti a Roma per' la crisi, 
se ne sono andati,i e. ben pochi - hanno 
Biiiinnilatcr il loro ritornili' pei" oggi', • 
"iSj iOaomiàoia" quindi a temere ohe 
In lOsipara- 000 'potrà teniìre piiìi di una 
aednta, .,i-,i vi '•• 

I Io questo, caso vi sarebbe da temere 
una Audta, orisii aimeooi'par'^ale, glao-
«bè'il Aoata Codronohi el '̂rebbe sttritto 
all'oo. Di Rudiol, .dichiarando di non 
poter ruttare a Palermo: se'la legj^e'^er 
il Commissario' óivile non sari ; appro­
vata dalla Oamera a dal Senato'' prima 
ohe il Paitamsolo i ptendt' lei Tacaoke. 
- Xi'oo. Codronchi giustiflcti q'iiesta sua 
esigenza diaeudo ohedupo ladiooussione 
fatta alla Oatóara-dagli oppositori della 
nuova istituziinle,<'egli sentirebbe anufil-
lata la sua autorità <8énza i' voti deSoi-
tiyi dei da»'rami del .Parlàbiento. 

Gh))"'0osà'avveri^' dunque «e l'on. 
Presidente del Consiglio non riuscirà a 
,téner aperta la Camera almeno per^tto 
((iorni, mortissimi e8s»n!]S'*'ì'*3l^uC([tr i'-

.-scritti 'k parlare siigli artiboli della legge 
predétta, e molti'gli émendameotl pro-
post ì ' t •. _ 2 _ _ _ " • 

' ' lii'Wii 'tlj"ìll|ilBno'àanan'ziii che; don 
liib^o 'telegramolà-blraolare' "al prefètti, 
il ministro per gl'interni e presidente 
del ,Ooipsi|Jlft,^p,„,Jìi,Ri,di^j;|i'.', iftVJta 
a,farjnt^^;ie, pratichi?, possibili per in-
d,9r^ej;i ,d{9pu'tftti', amici <.del',Ooyerao a 
trqvaràl,^ Romfi.par. martori mattina. 

,lAnf|!a,ji.Sénitto. 6,convocalo in se­
duta publica ' per loggii 
, ' • , , „ • ,,\v,-i—1 „!' ì. 'V>-i. •.' i •' 

Tel^rafaoo da Soma io data di ieri 
a seru'i. i '••' • 

I«IJ'Consiglio dei'iministiìi si (énn» 
Qlggtl'alia; cinque. Tutti i ministri erano 
presenti,'anche Codironchij che è oggi 
stessa giunto da Palermo.' - »: » 

i<Srtoancratart)no la^'-dithiaraìiòniiicha 
farà'doi^^ni Ifon.- Rudinii alla Galera; 
Essadoonstataranuo ohe inaila'è'mutato' 

, nella'{laiilica del Qabioetto dopo I ' u P 
tima crisi. Il programma A ideniico tanto 
alli'inteibo quanta all'^estero.- '^ • '• 
; (.Qualità. alla. parta finanziari!!, ra^i. 
pOrtO'iallai 'piibva spese ' militari,'||'oUi 
Lazifdtti 'diinest|ié'à<''che alle>! mag'gior'i 
9|»9ea\.'aì'r{lrovvodarài'^coD^esflédienti >di 
tesoieria e con l e sMiiate ohe prevede 
inaggioti) della ipilavisioni."' 
,11'IltOùlnero deirdeputati'giunti è scarso; 
sa ne attendono parecchi coi treni di 
stasera e db domattina. * • • 

'il I ( I l -1 .(jlÙ.W"j'«i '•n'.li I' '• 

I NUOVI MINISTRI 
in veste j £ camera 

Il corrispnudeiite l'iiinono dolla Oaz 
ietta di Torino scrive al suo giornale: 

e Si uun parte soltanto del pubblico 
si' appassiona int<irna alla discussione 
sulle idee degli uomini chii 3àlj:(<Mlo''al 
potere, tutti invpce suntono il desiderio 
di, coimsoere uu po' davvicina i nuovi 
dei.e semidei.. , ' 

BIqcovi dunque le cinque nuovo «sii' 
houettes» mlnlstpriali.' 

'Cominciamo d'i quella, diM cobi, più 
< inedita r , da Giulio Priuetti, 

E' impossibile parlare di , Ini, senza 
porl.o al contro di quei,,*; sinedrio politico-
femminile», che,,in questi.giorni, l'u in­
dicato come la molla della sua salita al 
potere. , , - , : , 

.lluttì conoscono questo milionario fab­
bricante di biciclette, alto della persona, 
dalla « mise » dimessa, dalla voso aspra, 
dai modi duri a prima vista, 
,. Tutti, conoscono la sua competenza 
finanziaria, le sue idee di onnciliazione 
in fatto di politica rsligioja. 

Fochi, però, coaosonr: la sua casa 
ospitale, doTO Aiuilia Prinetti d'Adda 
accoglie {og!nJÌ3i!fa)j(Ji^/'a 5aJ4'» ora, il 
fiore del moudo'ailitLco a artistico rumano. 

degli U9,mini politici bisognerebbe sem­
pre tener confu dello loro mogli o delle 
loro compagne. Nulla di piii esatto, nel 
caso dell'oq. Prinsùi. 

Alta, magra, elegantissima, notata so-
pratutto per la originale pettinatura 
— che conserva' il lungo «chignon» 
scendente sulle spalle, attraversato dal 
classico spillone lombardo —r la sigoqra 
Prinetti è un'assidua frequentatrioe della 
tribune d^lla Camera,., allorché suo ma­
rito'deve pronunziare un discorso. ' • 

La sua presenza ha i)ozi valso, in uu!̂  
delle ultime burrascose sedute,'a rispar­
miare da una parto di rumori un di­
scorso dell'attuale ministro dei. lavori 
pubblici. . , 1 . , . 

Non si può intendere, la missione di 
buon genio del jmarito ooii maggiora 
ardore di quello ohe là Intende la nobi 
|,. . . • „ . . . . . . . 

ìiiiBistro deflUiìliteri 
, ••% •' ..-IV-' li! ' lll-l. ' ' 'III' -l'illl 1 

•^^ht^^^lefynù m^qdft' arigì9rnalii'q)]esto 
cpmiinicàto ,ttf|lejiale in, data ,di .ierÌT-.i >i 
>, f.4i Ri.^'P9° decreto odierno naminòi 
«t^ifljlrOC'j^glti aiiffrtt'jsteri' il marchese 
finiilio Visconti Yonosta, senatore ». 

ftarana da Roma in data-,di. ieri. .";w 
^ftWilWW«.W»!»lft.a»!iibBe , ^ . ciî aaca,, 
glWlitcìiidasiMouzkt alMa 8i35 •'--'>V<e(ibdti 
¥Bdosth'i.hs'iaB6i|àtó''sabltd'ì'u^ftdip,. i'if ' 

grammi ai rappresentanti d Italia ailié'̂ J 
sj|(m>i Qaindil lOggiuunudini - ha cessato 

.l'i*iteif»»'>ideg<l''«8teri.''''"'' '•' " ' '" ' ' •"'•' 

^i!ftiPIPWlWvH,.yiawatimHenDeta,-'que-
sttijl)ii)g»mante ha eonferito col'oomm. 
MalvSdft). "J".-i;," '- " . J"" "• '.1™,,., ."i:'•->. 

'ffti^ftiYfnpatHi^ubflndmassè lai'iaaoet-
tai»Qni(lodal('-.{iunta|i>gltt)ii aliai.'facaltà>'di' 
ridbiamiiS-aiii^^ii aliJbascmÌo>'(. 'MnzSi''fe 
NipfH*! *èg:ft"l'^«"ihe°b«ii •ih'j^t*fllwk. 
'i.j/Wii'i'iilSÌ) jeft^paia, (j^lle siii|isBiàta.' 
i,iStawaflefalii.QujrÌQale ili'culla^ttni dèi' 

VSritoBlii V6naStrf'J'o(!l"Hb ''fii''Ì|&^t/.,'Si( 
' ^ D W '^ *'vMi'i?iW'' oh^.av'r'^ipferi^'de.' 
teMjp||tl) •'VenAsfet ?i,,,rjso]versi ad,ac­
cettare il portafoglio, » 

sslma signora. E' vero parò che la di­
sdetta ingiusta, di cui era vittima da 
qualche tempii l'onor. Prinetti, rendeva 
quell'ardore ppovvidenzialej 

,Scai;tato durante la crisi del 5 marzo 
per'volere dell'onor. Ricotti, trascqralo 
all' epoca della nomina del ministro • 
commissario per la Cicilia,,il Prinetti 
aveva anche subito una recente delusione! 

Tutti ricordano che allorquando,ro;iO; 
revole Di, Bludinl ai recò a Milano r.er 
rinaugurazione, del monumento, a Vit­
torio Emanuele, 1' ón, Prinetti parti da 
Roma'collo l'stesso treno. 1, ,, 

Il fatfo,-, fortuito per il marchesa di 
Stitrabba, non- lo era — si ,a's3|cura — 
per il Prinetti, Questi'non si ingannava 
nei suol calcoli. Infatti alcuni ..troppo 
zelanti ufficiosi vol.lero vedere, un legame 
in quell'iiicontr.o casuale, e le azioni,deU 
l'on. Prinotti subiiiono un riiilzo. .„,„! 

A Milano •però — sempre sijconda 
quanto si racconta —doveva venire, la 
delusione. Infitti il,.Di Radini,soe80 ,dal 
treno,, strinse la mano, al compagno di 
viaggio q lo .lijsoiò ;Come se avessero 
dovuto.jìvede'rsi a, liomn 

Narrano .ohe II dispetto fu tale pel, 
Prinetti da im^urlo ,a rip/irtire qu^sì-
immediatamente,per R ima, ' 

Comunque, I gio,rui tristi ,soup lontani. 
Il palazzo di piazza Santi Apostoli sarà' 
il più fastoso: ritrovo mondano di questo 
periodo di,governo, . . . ; 

I ricevimenti di casa Prinetti sosti­
tuiranno quelli di casa Caetani. E , , se 
i ferrovieri vorranno tentare il chctri-
vari ohe ayevàuo proparatq.par il primo 
viaggio del loro accusatore, questi avrà 
ora per difenderlo i carabinieri e lo 
guardie. 

Ecco i vantaggi di un portafoglio.l 
* . ', ' 1 

„ , . . • • ' I .1 
Con Luigi Luzzattl la scena S mutata. 

Siamo in. pi^ns'iborghesia. L'attuale 
ministro del tesoro: occupa un modesto 
alloggio di via Cavour, poiché a Roma 
risiede solo. La sua signora e le figlie 
(d'altronde maritate) dimòriino'<i''Pai!5ya,, 

Nella casa di Litigi Luzza'tti non tro­
vate, si può' dire, che dei libri eli uii 
leggero qoanCo'i artistico' disordine, ohe 
attesta la''presenza'dall'uomo d'ingegno, 

II Luzzatti è stato descritto come d-
ratore, come giovialoue od uomo 'di 
spirito. Non ancora, credo', come mini­
stro. Eppure merita un conno speciale. 

Nessuno prende maggiormente sul 

si'rin di lui III piirti di e inHìglifr-* \\A\.x 
H.'ii'oiia, Conio lino 11 pnco fn il R'ontti. 
e(.'li ù il tnrrorn degli irapipgt'ti, ma 
.«npiatuttn degli .uaciorl." 

Il perchè di questa preferenza va car-
dito nella sua ,impl?es4Ìi> labilità, Senza 
accorgersi, ogli tomo sempro di coipi-
razioni ordite contro di lu', e diventa 
iiltreraodo sospettoso. 

Le finestre del suo gabinetto sr a-
prouo sull'anticamera, dove stanno gli 
uscieri, • ; i 

Orbene, accade spesso ohe il Luz-
zatti interrompa un ooHiiquio importante 
per rociirsi, .sulla punta dei piedi, a 
vedere so gli uscieri stanno ascoltando 
quando dice. , ^ 
' Di questi sfoghi, é il jpritìfc'iS'flWrno, 

perohò sa di avere unf personale mo­
dello In ogni senso. 

''Ma è cosi. • ' • '• • 
Però dovè Gigione 4^ corno lo chia­

mano a Roma —' è' vei-ameute' grande, 
si ò nelle sue prove Selle esposizioni 
fluanzIarM. ' ' 

Alla vigilia'della relàti'ila presenta­
zione alla Camera, l'on, Ijuz.zatti, che 
ti©9»(«éjif :̂ H'»f!FBttiij joratéfIli; >r«elt<^ a 
memoria'nel suo gabinetto la relazione 
dell'indomani, i""*'»'*.*. 

I suoi intimi raccontano ohe dispone 
davanti a so uua fila ,di sedie, destinale 
a rappresentare i deputaci', recitando 
ad esse il disoorao ed inserendo egli 
stesso degli scoppi d'applausi, quali li 
pressante noi punti esainziali. 

Queste tni^ocentl manie dipingono 
l 'uomo: esuburante,';un po'pl^no di so, 
ma simpaticissimo in fondo, ed inoltre uu 
cuora d'oro, 

* 
* * 

II marchese Viscotiti Venosta ci ri­
porta nel gran niOndo. L'ho rivisto sta­
mane e la sua alta figura dui' classici 
scopettoni,'il'rosso del quali ha lasciato 
il pósti) al bianco, 'ò' sbmpre quella del 
diplomatico impofliSKtfifB, ' ' ' '' 

Como lo scettioii-slgbòro, ohe. mnmbro 
del Senato, racconiiìUda'ira cost-an temente 
in questi ultimi tempi al colleghi di 
non chiamarlo a far parto dello Com­
missioni, ha potuta decidersi a lasciare 
le sue grandi tenute modellò di Grossis 
e Morbpgno, in Valtellina, per venire 
a firsi punzecchiare da Imbriani? Mi­
stero ! 

Intanto doveado parlare di lui coma 
mio|,e,t!i[e|jr,bisf)gna risalire: il''passati!, j' 

AVMtóò"n'uoV!Ìnietì'tè"i' fte'ri'''àttà'cohi 
del I868?,ii;3i i'!!i iW il';!'! i '' 

Oppure avremo qualche nuova edi­
zione del lepido incidente fra ,Ocrrèn.ti 
e,Visconti 'Venosta? 

' L'aneddoto i scordato, ma è cqsi 
grazioso I 

Sempre, sé ben ricordo, nel 1863, 
Corrènti' aveva inatto raccnmaqdar.e al 
ministro dell'istruzione, per mezzo , di 
Viaonn'ti-Venostiji^. )ina maestrina. 

Il favore chó questa cbiiiideva non 
veniva, ed un giorno Correnti, infuriato 
si recò alla 'Consulta per lagnarsene co) 
Venosta. Intimo di qijnstij «ntrò senza 
farsi annunziare. Irruppe .pel gabinetto 
del ministro spostrofandoio in dialetto 
milanese per la mancata parola 0 re­
galandogli fra l'altro del porscellon. 

Nella foga dnH'iudignazione Correnti 
non aveva.notat;;) ohe nel'.gabinetto era. 
presente l'ambasciatn^re austro ^ngaric 1,' 
baroii.a, H'iy;merle, che, por, sopra mer­
cato, 'avendo dimorata io Lombardia co­
nosceva perfettamente il dialetto mila-
tiesel'i-;. ili;''i-Hi*: "-1. •l'iì.S'' .1-

'l!ja.8oena>ipiccante''finì,- cdmé BÌ- puòii 
immaginare, (ra la risate dai tre per-

' II) Il ri(j! prtMzo ohie- L'ouomastloo dellit reglnit Margherita airni'a di-lln cil 
'l'Ti.'Ingli: 

— Bis, Qitnjn, a feto Plouco ? 
Quanti» a Sinen, ho anuh«i rriniio a 

diro.iHìpetO! è ivcdovo^ Aggiungili si 
diverte, Far'i il s6vai"o'àl^ palazzo delle 
poste e tolegrifl, tanto, per parere. Dal 
resto sarà' il ministro più bonncclono 
che gli impiegati possano ' desiderare». 

A F R_I G A 
Va rentitnxlone 

dei' i t r i s l o n l e r i » 
Roma SO — Por raediazionfl del-

l'ing.'11^, dicasi ohn rimbarco dei 'pri-
f^iooierl' si farebbe u Zolla, Al Ministero 
della guerra si ritiene sicura la restl-
tulìione; ' 

lib tìemmlone di Cassala. 
Londfa 20 — Si attende ohe fra 

breve .avvenga la ci-ssiono di Cassala 
all'Inghilterra, Le truppe indiano aquar-
tiorate a Suatcìm saranno spedite a Cas­
sala . e proteggeranno la spo'liziane di 
Doogola nella sua marcia In avanti verso 
Gartum. 

Rom,a 20 — La, città era oggi pa­
vesila a fnsla, ricorrundo 1'otiomastlco 
della ti'giaa Margherita. Sii tuttl'.^ gli 
edifici publici sventola la bandieta tr i­
colore. Il sindaci di Roma ha In'ìriatp 
lin telegramma di felicitazione alla Re­
gina, cha festeggia a Monza la lieta 
ricorrenza. 
' Questa sera in' piaiiza C ilonnìi è nelle 
altre piazze principali si eseguiscono 
concerti musicali. ' ' ' 

CRVDEhTk OiAPPONESI • 

Londr^a 20 — I missionari scrlvoqp 
dui sud di ITormosa'uh^ i' gii^pponesi 
commettó'no orribili ,ci'ddettà a, danno 
del chinesi. Questi saranno presto ster­
minati. 

Londra lìO — Più di' 60 villaggi 
vennero incendiati dai giapponesi ; von-
ner.). uccisi più. di imlje ,uom'inĵ ,,̂ Î p 
'do'ùn'e'e le' fanolnllè" vennero, maltrat­
tate e violate. Perdurando gli accessi 
provocati dai giapponesi', la; popolazione 
chineas insorgerà. 

IL FANTACCINO DEL PARLAMENTO ITALIANO 

M^ Visconti-Venosta (i\is\ porsoellon,'-
non lo dimenticò più, 

, » * . 
Ed ho quasi finito. Mi rimangono 

Pellouz e Sineo, Un ammogliato ed un 
vedovo,' '.] 

Quanto al nuovo ministro dalla guerra 
c'è poco da dire. Come ministro è un 
grande bvoratore ed anche un .parla-, 
tofe discreto, . ., . 

Come uomo, è un grande, adoratore 
dello sport ippico. Farà vqpjre ora., a 
Roma la sua .famiglia, vivendo quasi 
in comune colla famiglia Brl,n,in quello 
splendido appartamento da questa occu­
pato al secondo piano di palazzo Odel-
scalchi. 

Del resto, un (rain molto modesto. 
Segni particolari .due 1, 1, Molte sim­

patie e assidua frequentazione, della 
Corte.' 2°. Il ministro Brin, riprenderà 
l'abitudine quasi quotidiana di una volta. 
Si presenterà al portiere di Montecitorio 

Il so.natore Paolo Mautegazzasi ch'ama 
modestadiénte cosi pubblicando i suoi 
ricordi politioi. 
,.,D9pQ„sot,te, anni divi'ta par'Iàm'éÀU're, 
egli ai'aco'irge: lì noni/ÙiiiiQnià pa.< 
litico e probabilissimamente non lo 
sarò mai. L'ultima suei-lètiiera, chs'ha 
pfisvdèata un'iritei'pSilanz'i ,'in'''Sè'i^ttlo, 
(i^nfe'rliià ' ohiar'àihente la ca'qféssiaii'e 
scritta nel suo diario il 2d maggio 1872, 
con cosi schietta bonarietà!'; ' " . •. '.1 

".Un libro'..'come ".questo non si >riàs-
sòtasi •Noi''' né 'àarénio '.Urgfii'estriilll, 
iWjlifug'.. lè'giti^' c(iià e là', da,''jjin' 'dejidl'é 
ffi'q,",a,sce'glie'rom.o, i, trattiipiù! .òaraitte-
ristici, gli aneddoti più pib'ca'nti.. »'- •• '< 

Ed ecco, prima di tutto, l'impres­
sione deh neo-deputato':""' • '• '" ' -" 

« E ' falsa «A^'.J^a.dònna soltanto ab­
bia uua verginità<j'f,<ne.' ersistono tante 
quante snno le"p»ssl'oni''ithì/4ne. Ne ha 
l'ambizione, ĵ î ĵià, |«';gl9'5'ia, ne ha l'a­
more dalia, sci'en'zji,,,ne' hanno,i'a.more 
dell'arte,''il ouitpi déjibello, tutti) quante 
le energie del pensiero n del cuore, E 
quando il mistero si compie, sale al 
cielo dalle viscere umana 'un 'grido''di 
strazio e di voluttà," ()hfS^|'j)'i',4i)'(iunzia 
r entrata in un t0mpip,,,ig un .s/inivario, 
E'I,uno .-spasimo iiiuovo, dha-oi 'apra le 
portb aii'uoi nuóVo motlBa;'idovè'.trove­
remo nuovi dolori e torturo nuove'^" " 

Bf'^òVta la' 'vi^rginità, sorride quasi 
sempre per noi una luna di miele, che 
è la primavera di tutte le passioni 
nuove, di 'tutte le îjipvei- conquiste; e 
dura tanto più luagalà''eute, quanto più 
forte e ingenuo à il nostro amore, » 

NB|:'giugno •'1866 fi •'discuteva alla 
Camera la o-ittiva legge sulle risaie 
proposta'^dal •Ohia'W?.' •li'tfrienJ3ta"sV 'ri­
bella contro la-'higg'e'dhS'pk'r fa'tW-à-
posta per favorire i- pàdroiii di' risaie. 
Non iniiiuidito dalla grida: Ai voli! 
ai voti! parla a lungo e conchiude: 

« Ricordatovi' ohe nello Indie vi '̂, 
«un'pugno' d'inglesi òhe'mangia o^rno 
«0 ohe tiene sotto'il suo.gi^ogo di ferro 
« un'popolo di,molti milioni che man-, 
«giano riso ». * , . ,1 

Allora l'onorevole Allievi scese dal 
suo posto 0 venne al mio, e con quel 
silo sorriso sempre pieno Ji bnno,vola 
ironia' e che rasenta la. bonarietà per 
non cadere noi sarc-uamo, mi disse: 

— Caro Mantegttzzii, avete parlato 
bone, ina io vi voto contro. 

Infatti la legge passò, 0 lanche quO' 
sta volta il .denaro Y,ias<̂  l'Igiene. » 1, 

Sembra che il senatore, ormai esperto' 
della vita' politica, si meravigli di qué­
sto.-E per 'ciò racconta, con amabile 
ingenuità, quel che gli accadde a |tro-
posito, della grande Espoaizioud di' Pa­
rigi, per la quale aveva lavorato come 
oomiuiasario ordinatore della Sezione 
italiana XII: Alimenti e bevande, 

« Avevo raccolto un tesoro di docu­
menti, col quali mi, ripromettevo, a- Kàjiii-
sizione finita, di faro la stona dei pro­
dotti alimentari,italiani, trovando stilano 
e vergogposo .che si conosoijssero quasi 
tutte lo acque .'minerali del nostro paese 
e poco 0 nulla si sapesse dei.nostri viul 
e dei nostri alimenti. Avrei voluto con­
frontarli a Parigi coi prodotti stranieri, 

fiiceudo, dico, quasi il bilancio broùa-
tblogico dell'Italia; che del resini io'boa 
potevo neppur supporre un solo istante 
che'i esseudd' commigiiario ordioato'ré e 
avendo tanto lavorato per questo com­
pito, io non sarei stato scelto fra i giu­
rati iche dovevano andare a . Parigi a 
spase delio Stato, ' ' '' 

E invece furono mandati par gli ali­
ménti e le; bevande no'n un)', m'ì' Ji\ ò 
SEJtte giurati, fra i quali i(. mjli nome 
brillava per la sua assenna. ' Fra t^uei 
giurati erano uòmiai politioi,''^ uomliii 
di Corte, ohe non avevanostuldiato nulla 
e per 'nulla contribuito a ohe"la riobWa 
Esposizione riuscisse .iilmeua deceQte< Io 
non ero un uomo politico, iuflueate, XI 
Maestri'mi credeva un poèta; iio noti 
avevo detto una sola parola-per essere 
g!urato,,.tautu>, ma ne 'sentivo sicuro ; 
quindi fui lasciato a piedi.'"'Pregai"il 
Correnti di darmi almeno ^n oìaque-
cent'o lire' per poter andare a Parigi 
per conto mio. Me le promjse, ma ago 
me lo diede,' e per di più perdetti tut,l|i 
i miai di cumenti i accolti con, tanto a-
more e tanto ardore, E nessiloo dei 
miei rivali scrisse uà' rigo di ' relazióne 
sui prodotti alimentari dai nostro paese I 

Fu qiiesto Una dai più' grandi disio-
ganui della mia vita publioae dal q|i^!e 
Imparai come 11 valére sia la óosa meno 
iinportanie e Invece ciò che monta à i\ 
farsi 'Valere, i , •",.,. 

Nel,'69 tre sotto Commissioni paiola-
mentaci lavorarono cosoienziosameate 
parecchi mesi,a un progetto di riforma 
degli ^,tu(li superiori.:. .1 .;;; .miv 

« Ma'quando il Ceppino (ministro.d'e'lla 
istruzione pubblica)' ebbî  triidotto' in 
legga tutto quel succo ' cóad'ansatisslmo' 
di tanti cervelli, e l'ebbe presìjntato, ài 
Kttttazzi, questi si mise a 'ridere' ion 
quel suo sorriso frijUdo e^ méfistofeljco: 

— M;i caro il mio Coppino, voi. vo­
lata suicidarvi e per di più ucciderne in 
una solaivoltauna dozzina! •Mii''che'vi 
pare? siete farse divenuto pazzo"? ' 

Il Coppiiib è troppa buoao"pér oo'm-
meltere un'suiaidiu e un omicidio in 
una volta sola.' ' . ' • :' . ' ' 

.11 magno lavora tu riposti) dell'Archivio 
.del Ministero idove dorAip'da iìid à'iini 
il sonno del giusto, ed io, imparai'per'.'là 
centesima volta che il parlameutari^'ilaq 
è l'ideale della meccanica al rovèscio; 
cioè è una macchina di ciii t^tto le 
forze SI trasformano in attriti. » 

E quanti altri progetti di ^ltre>Cam-
missioni a di altri ministri ,19'haaaO:già 
seguito in quella tomba l 'È qua.oti a)i-
cora li) seguiraq.no prima ohe ' si :, possa 
teatare qualcosa por gli studi superiori 1 

Peschiamo qua 0 là dqi periodi sigqi-
ttcà.tiyi : ' . , ,.. 

«Che bei tempi erano quelli.! (1886).' 
I deputati^ nella Camera, dirìj^ènd'osi '|« 
parola, dicevano il signor Mante^àxzà 
il signor Bro/feno, a non era anco?a 
obbligatorio il dirsi onorevoli; forsS' 
porche lo erano, tatti, e non c'era 1 bi­
sognò di proclamare al mondo intiero 
la propria onorabilità». 

A proposito della Destra e della Si­
nistra di allora, scrive parole d'oro che 
hanno valore por quelle di oggi : 



Ih F R I U L I 

« So il Civuur non fu»so morto così 
presto la Dtiatra sardbbe vissuta più a 
iua^o, e tu Sialelra, vvuuia al potore 
con più ospnrionza e più dottrina, oou 
avrebbe oomniasuo molti errori, che in­
cominciarono coi far pordoro la fede 
(iella politica italiana e gettarono quei 
primi germi di coufnsione e di soetliicì 
smo che ci bannooonlotti a puoo Et poco 
ail'ind ITtireòtisnio attuala, a quel tarlo 
che corrode dalle radici le nòstro î ti-
Inziooi, e che ci Ta pirer giù tanto vec­
chi qoando avevamo appena iooomin- | 
ciato ad o'isere ginirani. 

Vi A quuicnsa di peggio dot fanciullo { 
ignocante e del vecotiìo decrepita; v'è ' 
il giovane vecchio. ISd oggi l'Italia è 
lina nazione gi'otiane, ma vecahiaì* 

Eà ora qualche aneddoto. 
Vittorio Emanuele, nel IR67, diede 

un pranzo a Pitti ai rappresentanti del 
Congresso internazionale di stalistioa. Il i 
MuniogazKa rappresentava la Kopubbiica i 

leggi; e il numero trionfa brutalmente, 
inevitahiliuenta, o rasnlrn i soddisfatti 
e gli nttimisti gridano esaltando : Vosi 
populi, vooo Dei, gli uomini di buon 
senso, i p lohi veri uomini politioi, a voce 
sommessa pnr non essere lapidati, esolth-
,mano: Vom populi, vom nsinofum!...* 

E paiono pjrois toUq da qua'oha ar­
ticolo di fondo di un giornale indipen­
dente'di qaostì giorni. 

Roma SO — Il g'inerdle Baratieri 
fece domandare al ministero dollaguerra, 
col mezzo di persona amica, il suo col­
locamento a riposo. 

CARIIZZE FRANCESI 

Scrivono da Marsiglia, 10: 
< Questo Sindaco, tanto per dar prova 

Argeuiina. La mattina avanti il Re avea ! di quali sentimenti è animato verso la 
ricevuto i delegati nfSolaii dî i diversi 
Governi. 

« Ci ricavette nel piccolo apparta­
mento borghese ohe occupava a pian 
terreno, e ci accolse in giacca mattu­
tina. Sfera vestito con tinta furia, da 
avere ancora ie babucce. Quell'abito 
un po' troppo oonSdenzIale scandalizzò 
parecchi dei delegati e piacque invece 
moltissimo a taot'altri ohe rimasero 
molto contenti anche del piglio alla 
buona con cui ci parlò invitandoci a 
pranzo. 

10 fui relegato, come repubblicano 
0̂10̂  rappresentante d'una repubblioa) 

in fondo alla tavola, poco prima soltanto 
dagli impiegati, della Corte. Dopo di me 
non veniva ohe il delegato d'un'altra 
repubblica più piccina di quella che io 
rap|ire.sentavo e che non nominerò. Era 
un famoso negoz'aate; di vinii . • . 

Si passò nel sulane'ddvè fo sorvito il 
caffè e di là Vittorio c'invitò a pissaro 
nel suo salotto. 

11 Ke colla sua solita disinvoltura, 
ÌDConiiirt>lando a sinistra, si fermava per 
pochi minuti dinanzi ad ogni debgatn 
(licondogli pòche parole. 

Giunto dinanzi al mio delegato, questi 
non aspettò (corno l'etichetta esìge) che 
.luii Maestà gli dirigesse la parola; ma 
rosso coige un peperone e luocicante 
come una oaes'ruola disse ad alta voce: 

— Ah, M jesté, comma j'ai bieu dinèl, 
m il Re, dggroltanifo le sopracciglia 

corno il Oiove Olimpico, rispose di scatto : 
— Oh jo le Vois tries-bien ! 
B pas'ò oltre senza dir altro. » 
Conohiudiarao con un delizioso e vi­

vace bozzetto: Il Mantegazza nel '69 
face parte della Commisione parlaraen-
care d'inchiesta su la Sardegna che ci 
fruttò almeno i'suoi Profili e paesaggi 
liella Sardegna,. 

« Fra noi — egli narra ~ il Sella 
od il Doprotis' er„no la due individualità 
poiiiioho più spiccate: erano due can­
didati permanenti per un p.irtafoglio ed 
anche por la presideozi del Consiglio, 
por CUI trauo anche due rivali neces­
sari. E! di questa rivalità noi altri, gente 
minuta, aravamo lo vittimo più neces­
sarie. ' 

Ognuno dei due voleva dimostrare 
all'allròi ch'egli era il più forte, il più 
Inatancablle: È forti e instancabili eraa 
tutt'e due. 

Si lavorava per ore a ore, interro­
gando individui, autorità, associazioni, e 
nella g ornata non si sospendeva il la­
vora ohe per la colazione o per il pranzo. 

La sera quei due volevano giuocara 
al bigliardo, e si doveva loro tener com­
pagnia, e si fluiva per andare a letto 
dopo le 11 ed anche a mezzanotte. 

Poi, dopo una gioroala spesa in que­
sto modo, il. Depretis aveva il coraggio 
di dirci col sno sorriso bonario e sor­
nione: 

— Dunque, amici cari, domattina oi 
ulzeramo alle quattro. 

Le vittime in coro esclamavano ; 
,— Ma. come .alla quattro? E' troppo 

presto! Dobbiamo pur dormirei 
Il solo Sella freddamente soggiungeva: 
— Alle quattro è troppo tardi: oi 

alzeremo allo tre. 
E le vittime, sospirando profondamente, 

chinavano il capo dicendo: 
— Sta bene! alle tre saremo alzati. 

_ Quando il Sella era il primo a fissar 
l'ora della diana, diceva ad esempio; 

— Dunque, amici cari, domani oi al­
ziamo alle cinque. 

E li Depretis subito di rimando: 
— Ala che vi pare f E' troppo tardi. 

Ci alzeremo alle quattro. 
I due atleti dei portafoglio si sfida­

vano, volendo mostrarsi sempre uno più 
forte,dell'altro, tanto che il caro Tonani 
diceva ; Jncidit in. Sellam, qui vult 
evitare Depretis ». 

E parlando d-1 sistema parlamentare 
quesio ben veggente fautacciuo scrive ; 

« In mezzo a tanta acrobatica, a tanta 
mutevolezza di uomini e di coso. In 
regione riesce quasi sempre ad essere 
l'ultima delle ragioni che dettano le 

alasse oparaiu, emise un decreto col 
quale proibisce a tutti gli stranieri di 
vendere con carretti e panieri sulle pub­
bliche vis di Marsiglia. 

Si oapisce subito ohi si h voluto col­
pire con questa misura draconiana. 

Per questo ileoreto un Infinito ou. 
mero di nostri ooniiuzionali rimangono 
privi dal loro guadagno e del ,paoe, e 

' perciò nella pù squallida miseria; oltre 
' a ciò si trovano ;ial, dilemma: o rioun-
I ciara ài bno picciolo'commerciò, o'alla 
I nazionalità italiana, poichò coli' autoora-
I tico decreto s<)lo 1 francesi hanno di­

ritta di vendere coi carretti, panieri, eco. 
! sulle pubbliche via. 
I E dire che siamo amministrati da un 

Consiglio socialista, che lunedi scarso 
' predicava l'unione a la fratellanza <̂ ei 
' popoli ed il diritto che tutti hanno di 
' lavorare: ò il colmo dell'ironia e del-
. l'iaipudenzal'»', 

I CALEIDOSCOPIO 
\ Oronaohe firlaìaae. 

teglie» (1314), Saoile rieno coQiiegQ&to alta 
' Conteaia dì Gorizia. 
I ^ 
j Uà penviaro al giorao. 

Colai ohe pratica la ntiii non per altro ohfi 
' per la sperania dì acqnlctare riputation», ò vl-
' ciao al Visio. 
I '< 
I Oogaìnoni atlli. 
I Uaa rieetta per ottanore na buon Juoido per 
* Boarpa: grammi 40 Darò d'arorio, grammi 40 
t iselaasD, grammi 10 olio d'oliva o dì peaea, 
t grammi ^ acido Bolforlco. Si gtempara ti narot 
I u melaaBo « rollo oon aa fio' d*a«qas' 1̂ *i «S* 

giaoga poi l'acido lolforloo. 
La Bfioga. Soiirada. 

Serri amllisiimi 
Da' miai primieri 
Sono gl'in (eW, 

Sareblia comodo 
Girare il mondo 
Col mìo seeondo. 

Spiagaaiona della «oìiirada prasedofito. 
A-TOMO 

Per finire. 
Il piooolo Puatojiaì in campagua, 
.— Papà, dammi il faeila. 
— Por ohe &rae ì 

• ~~ Per tìrira in gtardioo. 
— (Solentte). Ti proibUoo dì tooeara armi da 

faoeo prima ohe ta no abbia imparato il ma­
neggio [ 

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e dijà del Judri) 

I s p e z i o n e a o m m a r i n n e l v i -
§fnetS d i C l v i d a l e . Io seguito alle 
premuro della Commissiono par la di­
fesa del Friuli dalia fillossera, dei G6-
m zio agrario di Civìdala, dell'on. Mor-
purgo e di altri deputati della provin­
ola, il Ministero di agricoltura incaricò 
la Delegazione antiflilosssrioa par la 
provincia dì Udine di eseguire una i-

lapaziooe sommarla in tutte le vigne del 
Distretto di Clvidale cha presentassero 
qualche indizio di deperimenti'. 

Per rendere tale visita utile, rapida 
0 poco costosa, fu scritto a tutti i sin­
daci dal Distretto di Gividale, pregan­
doli di voler tosto occupars', o i mezzi 
che sono a loro disposizione, affinchè 
sleno dati in nota presso i rispettivi 
municipi tutti i luoghi ove si incontrano 
viti con vegetazione che presenta dei 
sagni anormali. 

Così facendo il delegata fillnsserico 
che si recherà nei singoli Comuni fra 
il 20 oorr. ed il 10 p. v , con preav­
viso, del giorno preciso, potrà stabilire, 
di accordò col sindaco, l'itinerario per 
vedere quei luoghi ovo si trovano viti 
che maggiormente interessa siano ispe. 
zionato. 

R i d u z i o n e d i p e n a . .Criatanto 
Santa d'anni 51 da Gasarea condannato 
dal Tribunale di Pordenone a 4 mesi 
di reclusione per furto qualificato, ottenne 
dalla Corte d'Appello dì Venezia rida-
ziona della pena u mesi 2 e giorni 23. 

Fidata imUgioma. Ci scrivono in , 
data di ieri : | 

i l'M'i passa'idii par Gortala (p:i»aello ^ 
rilento tra Savorgoan di Torre e Reana) 
ebbi ncoisioDe di fermarmi avendo Ivi ' 
ih':< utrato un amico ohe mi trattenne, ' 
Q iivi erasi data convegno tuttala gin- ! 
Y.'utù aristocratica a demooraticn dei , 
d.ntorni, ricorrendo la sagri» di S. Vio-
ct'.izo patrono. Sostennero la {unz.one 
in Chiesa I bravi cantori di Pasian di 
P.,ito iliretti dal mafistrn G'usepp) (ìre-
n.use. Diipi pranzola folla era atragnindc', 
v.nuti a-icha por ro3pir.ire na po' d'aria 
f>"HC'i a per assaggiare il bu.iu vino 
\i cala. 

Hbbi occasione di sentirà l'arfnnn, 
min pregiata del sxeoln passato di 
Gietano Cnllido di Venezia, snn;',ato 
dil maestro Giulio Oremfse. A ser.i si 
fecero i fuochi artificiali e per opera 
d"i cantori summentovnti si esagu'rono 
diversi cori ohe vennero bissati. 

Diiraenioa p. v., ricorrendo 8, Anna, 
la festa si ripete col modesimo pro­
gramma, 

Una lode ai zelanti fabbricieri a 
spadialraente al signor Massimo Gitta-
rosst, che nulla ommiaero acoloochè la 
festa avesse a riuscire semplice e nel 
medesimo tempo splendida, » 

D e c c s d o . Scrivono da Gorizia in 
data dì Ieri: 

< Stanotte moriva improvvisameuto la 
giovane signora Bombig, moglie del Di­
rettore dal gruppo della * L^ga Nazio­
nale», Era una distiatìsaima signora 
che godeva le più vive e meritate sim­
patia. La sua morte destò nai nostri 
cirooli la più dolorosa impressione. » 

Municipio di Sedegliauo. 
A w l i s o » 

È aperto il concorso alla condotta 
medica del Comune, che ò regolata dal 
capitolato 27 novembre 1892, parzial­
mente modificato oolla delibera consi­
gliare 5 corrente, ad al cui titolare 
sono fissati 1 seguenti emolumenti : 

Onorano annuo lire 3000. 
Indennità palla funzioni di ufficiala 

sanitario lira 150. Corrispettivo di cen­
tesimi 35 par ciascun individuo vacci­
nato con effetto. 

Li-i istanze, debit-iineota documentate, 
saranno prodotte a questo Municipio 
entro il 5 agósto prossimo venturo. 

L'eletto dovrà assumere il servizio 
non più lardi del 15 settembre 189(ì. 

Sedegliauo, 17 loglio. 
Il Siudai» 
Berghinx, 

UDINE 
(La Città B il Comune) 

Le elEzìoii parziiìii annìstratire 
nel n aoi nel 1897. -

La olrcolare firmata dal sottosegreta­
rio on. Sineo e riferita dai gioroaii, 6 
errata, e il ministero dall'interno ha 
avvisato le prefetture che detta circo-
laro dove considerarsi come non avve­
nuta, 0 saranno rinviate le opportune 
rettifiche. 

Infatti a termini dell'art. 9 della legge 
', elettorale i l luglio 1894, ì consiglieri 
I comunali e provinciali sì devono rinno-
I vare par metà ogni 3 anni; e, per ef-
{ fette della sttcctata legge, nel prima 

semestre del IS93 si procederà' alla e-
lezoni generali amm'nistrative in tutto 
il Ragno. 

Il Consiglio di Stato amise il parere 
i' che a'hanno da considerare elatti nel 
I 1B96 anche quei Consigli oomunili a 
{ proviuciali cha per avventura fossero 
' stati eletti dopo, Dato ciò, la riunuva-

zione della metà di tutti i Consigli non 
I deve farsi prima dell'anno 1893. 

' Le marche speciali per I 
{ basagli del vlagelatorl L'i Di-
1 raziono generale delle gabelle, per evi-
{ tare il pericolo di frodi in danno dalla 
- pubblica finanza, ha deciso l'istituzione 
I di marche speciali da applicare ai ba-
: gag'*. 
I Le nuove marche sono divise in se-
I rie, a contraddistinta da numeri prO' 
' gressivi ; portano al centro la impronta 

dello stemma reale avente all'intorno 
la leggenda « Dogana italiana » ; na'la 
parte superiore sta scritta la parola 
« Verificato » ad in quella inferiore 
sono indicati la serie in lettere ed il 
numero progressivo; il numero va da 
1 fino a 10,000 per ogni serie. 

Scopo principale del'contrassegno si 
è quello di evitare il pericolo di sosti­
tuzioni di un bagaglio ad un altro, più 
facile a verificarsi laddove ha luogo 
giornalinenta un uotevolo movimento di 
viaggiatori. 

Fra lo dogana pressi la quali saranno 
introdotta dette marche sono comprese 
quella.di Udina, Palmanova ePontebbà. 

Càmera di commercio. 
Imballaggio delle rniroi. Troppo 

spesso dall'estero vleus richiamata lat-
tenz oca ilei-uuinmerca nazionale sulla 
necessità di porre ogni cura nell'imbal­
laggio deliri merci ohe si esportlo'^,'pro­
curando di tv.tare ì difetti segnalati 
dsH'asperien/a e di uniformarsi — ri­
spetto airimballaggi'i e alla prepara-
ziona delle merci -» agli usi dei paesi, 
CUI queste sono destinata. 

MJI receuti rapporti cousotart avver­
tono cha gli incoovenienli continuano, 

<jusl dall'Italia giungono spassò all'a­
sterò Mercanzia sciupato non per avarie, 
ma par il pessimo imballaggio. Vanno 
perfino togualata una partita di. seteria 
rovinata dai chiodi troppo lunghi ado­
perati nel fermare intorno alle cassa le 
liste di ferro, 

Nota il console italiano di Porto Al­
legre (Brasile) che colà cc-rti tessuti i-
l-iiiaui resistono ancora ali i concor­
renza di altra" nazioni solo per la mi­
gliore qualità, perchè sa 1 committenti 
all'ingrosso badassero alla maniera pri 
mitiva con la quale vengono inviati, 
avvolti io quella rozua carta celeste a 
legati con spago, lo smercio sarebbe 
nullo: ma ò corto cha aumantsrebba di 
molto se questo prodotto vanisse pre­
sentato come i similari germanici, fran­
cesi ed inglesi, perchè in America, come 
dovunque, l'eleganza dell'imballaggio 
ha grande importanza. IH ciò valga non 
per i soli tessuti, ma per ogni genere 
di marce. 

I nostri consoli insistono perciò nel 
raccomandare vivamente agli esporta­
tori italiani di attenersi con cura, cosi 
per l'eleganza cime per la forma e la 
solidità dall' imballaggio, alla indicazioni 
dai committenti. 

IL SUICIDIO 
di un praticante farmacista. 

Circa le ore due e mezza pom. di 
ieri Cressatti Silvio di Antonio, di 
anni 24, nativo di Tarosoto, residente 
con la sua famiglia a Cinegliano, 
nella quale città il padre suo è diret­
tore d'una farmacia, tentava por fluo 
ai snoi giorni tagliaudosi la gola con 
un coltello. 

II Cressatti da soli due giorni si tro­
vava in Udine presso la farmacia del 
signor P o Miani in vii Poscolle, e, al­
l'ora sniudicat'i, ritiratosi nel retro bot­
tega, brandito un lungo colti-Ilo, del 
quale in farmacia si servono per ta­
gliare la oart'i, si infer va parecchi cot(\i 
al collo ed «i polsi. Ciò fatto ai tra­
scinò nella farmacia, ed avvicinatosi ad 
una scrittolo scrisse un b glietto con 
queste soia parola : « Muoio innooanto »'. 
Dalla larga ferita che si era prudntt-t 
alla gola, il sangue usciva a fiotiì, e il 
disgrdziato emetteva sordi lamenti a 
rantoli. 

Il signor Miani, cha in quell'ora stavi 
riposando in altro locale attiguo alla 
farmacia, che serve par deposito di me­
dicinali, semi quii lamenti e corse su­
bito nella farmacia. • 

Non è a dire come rimanesse alla 
vista di quel ferito e di quel sangue. 
Sulle prima credette, si trattasse dì un 
accidente, di una disgrazia. Trasportata 
il Cressatti nel retilo bottega ed adagìa,-
tolo su di un sofà, cercò di arrestture 
l'emoraggia con del cotone fenijato, e 
nello stasso tamp) mandava qualcuno 
pai melico. 

Giunsero poco dopo i dottori Calligaris 
e Mucelli, che pr.iticaroao all' infelice la 
prima medicature, faceoJolo quindi tra­
sportare al Civico Ospitala, ove giunse 
circa la 3 pom. 

I medici riscoutraruno alla ragiona 
mediana del collo una ferita' lunga circa 
8 centimetri e larga, per lo stiramento 
dei margini, circa 4 centimetri, intares-
santa ì comuni tegumenti, la fascia su­
perficiale, i muadoll, e la laringe sopra 
la isàrtilagioa tiroide. T̂ on si riscontrò' 
lesione dei grossi vasi dalla regione; né' 
perforazione dell'esofugo. 

Immediatamont' venne dato .avviso' 
telegrafico alla famiglia del Cressatti 
e durante la notte giunse ad Udine la 
di lui madre. 

Non si' conoscono le caujo cha spio-
aero a tale passo quel disgraziato gio­
vane, ma sembra si tratti d'un improv- ' 
viso accesso di pazzia. 

— Alla 8 1|2 ant. d'oggi il Cressatti 
è morto per emorragia secondaria in­
terna: soffocazione. 

La f.jrita non era grave, e il suicida 
avrebbe potuto guarire; ma s' capisce 
cha voleva proprio morire, poiché nella 
notte strappò le bende a ì punti di su­
tura, con cui la ferita era stata medicata. 

Vur,to> Facchini Vittoria vedova 
Dorigo di Giov. Bitt. d'anni 36 da Soc-
ohieve, aljitaote in via Grazzano,- vicolo 
della Vigna n. 1, casalinga, denunciò il 
giorno 19 corr. all'Ufficio di P, S, che 
uno sconosciuto verso la 8 a mezza ant. 
introdottosi qella sua abitazione le ru­
bava nn vestito completo di fustagno, 
da uomo, del valore di lira 18, ed uu 

paio di scarpe all'alpina del valore di 
lire 7. 

In seguito alle indagini praticate, il 
ladro vanne identificato par Bartolo An. 
tonio di Luigi d'anni 30 da Maoisgo, 
qui abitante in via di Mezzo, il ladro, 
si è dato alla latitanza. *' -

L a s t o r i a d i ISO l i r e . Qualche 
settimana fa un soldato vanne'comun-
dato di andar a cambiare un biglietto 
da 500 lira, in un nogozio si prestano 
per il cambio od il soldato ritorna por­
tando i denari oamblati al suo superiore, 
il quale rileva ohe quel negoziante gli 
aveva dato-SO'liro in plik. R'iaandapar-
oi& 11 soldato dal negoziante per là ra-
stituzione delle 50 lira; ma il negoziante 
le rifiuta dicendo di aver dato 500 lira 
giusta, e. non di p.i'. Il soldato quindi 
ritorna dal suo superiore par riferirgli 
la risposta avuta. Che cosa a'ha' da 
fare? Si consulti, e si delibera di do-
maudara un- parere al Ministero. Il 
Mioistaro liap'Mi.ia cha lo 50 lire van­
gano passate al Municipio acciò questi 
disponga dalla somma a vantsggin di 
qiiiilohe istituto locale di beneficenza ; ed 
il Municipio ne dispose a beneficia della 
S'Joiatà dei Veterani e liaduoi. 

La storia di 5 0 aorinl.-Ojl-
l'ufficio d'istruzione del locale Tribunale 
si ha ta seguente not'Zìu. 

« Il giorno, 13 corrente alla nostra Sta­
zione fu arrestato il contadino Angelo 
Uattlatella di Fiume di Pordenone, men­
tre volava partire per l'Auitria. 

L'arresto fu causato dall'aver It su.l-
detto tentato di spacòiare una B. N. au­
striaca da f. 50, cha gli agenti di P. S.' 
ritennero es8.3ra falsa. . : 

Dall'arresto però non venne tattii al­
cuna partecipazione all'autorità gludi^ 
ziaria flou a sabato 18 corrente. 

Ieri il giudica istruttore foce asami-
nare la B. N, supporta falsa da un pe­
nto giud.zial», a fu trovata buonissima 1 

Naturalmente'cha il Battiscella-venne 
subito rilasciato in libertà, L 

Il padrona del Battiate'la venna dal­
l'Austria a Udina, e: protestò anargièa-' 
manta contro questo strana modo di 
procedere », 

U n p n x x o t Snaider Q-iacomp fu 
Luca d'anni 51, tesaitora da Chipns, 
provaiiiene da Saiist)argo| fiì .accolto 
stamane in questo manicomio perohò,af­
fatto da mania. 

Fu accompagnato da Pontebbà, in poi 
dalle guardie di città di stanza in quel 
paese. 

L e ìMille e u n a N o t t l . ' S ' Vero 
che se gli antichi romani, ritornassero 
al mondo, a vedessero'gli-attuali tale-
grafi, vapori, ferrovie ecc., né rimàl'̂ ab-
baro sbaforditi, ma è varo- altresì; che 
tanto 1 romani, quanto gli eròi'fanta­
stici dalla Mille e una Notti, tornando 
a questo moolo e apprendendo ohe-bg-
gidl grazia ai sistemi adottati dall'Agao* 
zia Chiari ( via Dante, 0, Milano, alla 
quale daveà domandare il programma),-
si può percorrere r Europa e - vederne le 
più remata meriiviglie non spendendo' 
metà dèlia propria sostansa e rovi-
naiidosi (così attesta.Thierry:) ma a 
prezsi, quasi illusori, non '̂ prestarebbero 
leda ai ,laro oraciìhi- medesimi. Vadasi 
infatti questo programma :. 

3 agosto, quìndici eioroi a Qioavi'a,' 
Monta liiancQ, littarlnkien, eoe. (450. fr.) ; 
10, tre settimana alle -E^posiiiìani' 'di 
Ginevra^ Barlioo, Budapest • bon Fraa-i 
coforte, Dresda, Vienna e Qrolte di 
AieMerg (800 fr.); 12, due settimanel 
in Baviera, Vienna e Budapest (dOO.fr.); 
I,d., trenta giorni a Monaco,- Vienna, 
Budapest, Costantinopoli con ritorno per 
la stessa via o per la-tre vìa Pireo (Atena), 
Corfii, Brindisi e Venezia (1250 fr.) ; 18, 
ventiquattro giorni circa in Or:eqi.a, Co-
stantiìHOpoH è IH^òtfap '(700.Ì Ir.)';! 5 set­
tembre, dua settimana a Oieavra e Sviz­
zera.(360 fr); 1&, viaggi'alle Ei-tposiziòni 
di Ginevra, iSeViiob a Budapest ;• in di-' 
cambre, tre mési in India (4500 fr.) e 
sei masi il Biro del Mondo (10,000 ir.) 

11 ' S i k p p l e n i e n t o a l Fogrl lo 
p e r i o d i c o d e l l a B . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N: Q), dei 18 luglio 1896 
contiene : 

11 procoratorb dì Foramittl Giasappa fa Pa-
ulale di Moggio Udineio, ;«ode nota che djsvaati 

I il Tribunsle di Udine nel giorno 12 «ttimbra 
I 1896 avT& luogo -la vendita in àuo lotti degli 
; iminobili «ti ia mappA dì Udina e diritti rsali. 

in piegindisio di Slaupotta Qiovanni fa Luigi di 
Udine. 

r — 11 sindseo del Comune di Ronohù' avvisa 
.che a tatto 16 agoato ,̂ i. vvaaa ap«¥to.U 4oa-

l'oorao al;posto dì Icvatrioe dì quol Cornane re-
.tribuita éoll'abduo stipendio'di Uro 400. 

I —I Prosilo il Milnioipio di San Vito di Fagagu 
-sarà;'toautQ-no priuo aiperìmonto'd'aitaJpati 
blioa noi giorno di lanedl 3 agoato .18U6 por. 
l'appalto doi layori di aqiplianiouto di quel gi-
,Dittero 'òomònale. - ' -

. I —- L'oraditJi di Ceioattì Antonio' fa' Giovanni 
mortQ in Clanzetlo. il 2S agoato 18M vanne ao-
cetlala dalla di Ini nioglia Zanaier Tarata fe 
Domenieo', nell'ìateroass proprio • dei minori 
(lualtrp Agli. 

—- È aporto il ooncorso par il oonAtrlmento 
delle rivendita dei gauerl di - privativa n. 1 in 
Atta ool reddito dì lire 0̂7,̂ 9, a n. 1 in Mali 

' di Montalbàno.' ,̂- , , , 
-^ Diepoata'ai la eollandanon'e dei lavori dj 

manatesiioua del primo trohoo' della atradi na. 
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iloDftla oarnlea ai iavìtono { dradilori rorso t'ap* 
pdllatore, par oecnpazioai permanantf o fompo-
ranao di lubill e duoi r«Utivi, a preaentaro la 
avaBtMH oppoiMonl itila Prantta» di Odiua 
antro Vanti glorai daootrlbill dal IS corr. 

L I ' E l l o g l ^ f o a Aveiidu iiviito oooa-
aioDS di esperlmentare il novelio appa­
rato polìgrafioD, a baso Blliiìiiti, \'Èiw-
grafi), propriel& dMl Hignor M. (ìbiari, 
MilADO (via Ditiìte,'0); aiaino lieti di 
const&tuMi che VBUoprafo in quentione 
rappr>)9aDt& un «art) radioaliesimo prò-
greséo aopi'a! gli-antichi apparati si mi­
liari, è chi) II gitolo da i>rao ioaognroto 
buiMi u^prim^ la'iiit'diKZa HU'»Î ! dtìlle 
sue riproduz.oiji. 11' luedeiiiuo sarà dav­
vero l'amico faturo e il colluboratora di 
tutte le ammlniiitrazioni civili, niilltarì, 
ecclosiastiche, di tutti gli Istituti soola-
atici, stabilimenti, circoli, avvocati, iage-
guert, architetti, notai, banchieri, segre­
tari cota., ecc. 

La Umltazlotie del prezzo (L. 8, franca 
in tutta Italia, contro Vaglia Postale 
a M. Citlafi, Milana) a la sua durata, 
tra volte superiore ai precedenti appa­
rati, assicurano i\V Eliografo un trion^ 
falò succovso. Con L. 9, si riceve anche 
da doppio Flaoon di inchiostro specia­
lissimo. 

SI & i t l a p e r t a I n G i a r d i n o 
O r n n d e la vecchia Birraria, assunta 
in'cóiiduzione da Filippo Poppi. 

Vi si smefOià l'ottima birra Schrei-
net- al prezta dì centesimi 20 al pic­
colo, nonché vini e liquori. 

Avviso di vendita. 
Il sottoscritto in seguito alla autoriz­

zazione avuta dal r. Tribunale di Udina 
«olla MDteuza 18 luglio corrente, fa 
noto che nel gjnrnu 2 5 pura corrente 
alle ore l laDtimerldlao^'procederà nel 
ano studio in Udine, via Daniele Manin 
n. 9, pruno piano, alla vendita in massa 
e ad fìfrertn. private sulla basa di lire 
10,000, al migliore off-rente, delle merci 
ed altri'effetti mobìli descritti nel l ' in . 
Tentarlo chiùso 11,13 andante di ragiona 
del iialiipjénto.,dì Giuseppe Mnrassi di 
Udine, 

Ci^loro che ihtenderanbo di aspirare 
all'acquisto, dovranno avere depositate, 
prima dell'apertura della vendita, a mani 
del sottoscritto, lire 500 a garanzia della 
fatta offerta a-.delljs spese tutto di c o o ' 
tratta e sua registrazione, le quali star 
dovranno a carico, esclusivo dell'aoqui-
r'tìnte. - ' •• •' • ' ' ' " ' , ' ' " 

Il pagàmenlfd dei grezzo dovrà esserci 
dal compratore effettiiató all'atto della 
stipulazione del contratto e le cose com-
pr8*SfiBhl8*''a(>h''^SrWnno' consegnate 
che dopò ottenuta l'omologazione del 
relativo contratto da parte del . l 'ribu-
nale. ' ••- ' ' ! 
': L'inventario delle merci ed effetti da 
venderai può essere esaminato ' nello 
studia del sottoscritta tutti i giorni dalla 
ore 10 alle .12 e dalla 14 alle sedici. 

Aw.R.BerloHssi 
Caratare dal:'fiiUimegta Marassi. 

- A p p a r t o i t a i i n t ó d ' a f i l t t a r e ' 
(terza piiyi9,,!Biazzatta,'l^aleiitmis, u. 4). 
Per ìnfordùtiODÌ "rivolgersi all'Ammini­
strazione del giornale 11 Friuli. 

. D W yètiAeì^i b ' d à ' nifflitiai'cil 
aasettà^oivKé con brolo, sa Buttrio. Ri 
volgerà all'Amministrazione del Friuli 

ViUessintura.dl'nnMtare iu_ 
frieetAmOf .Vasti locali ammobi-
gliatl, corte," giardini), scuderie. Rivol­
gersi per -informazioni all'Amministra­
zione del nostro giornale. 

B u ò i t à uMuuEa» 
Off$!̂ .̂ î tti;.flla Iqtuila Congr̂ gailone di Ca­

rità in morii' di ' ^ ' 
Jag^t EUcMra: Braldolti dett. Federico lire 1, 

St(Ug«ri d(ìtt.'I»iBe<ai»:S, TaUMl Achillei.' 
— Por r latitalo Daralitta in morte di 
J«pt< Elmoaì^M Siaoldi Mariaaaa e famiglia 

lire 6, Dalla Tedofi Qiniappa.S, " . : 

Ós^ervi^zioiii méteòrologìclie 
Stazione' diÙdib'e - r l j . Istituto Toónioo 

«̂ ' v'?rit.'i/|.mB;'I«g':.w 
Alto à . 116.10 , ' Alto à . 116.10 
Ur dal' raiL^o" 751;6- 7IS0.S 750.7 7S1.0 
Uiuidp rQlHk 70 U 75 65 
Stato di CioU mìito misto miato misto 
^tqaaéad cab 

•(TalV Kilóm. 
— — — — ^tqaaéad cab 

•(TalV Kilóm. — NE W N 
^tqaaéad cab 

•(TalV Kilóm. — 1 i i 
Twm. «entig. 38.5 28.5 !S.8 25.6 

orat i |gior.8i 
lora 8. 

Un bandito celebre 
lu questi UUHDÌ giorni ò morto in 

Sardegna Oiuvanni l o i u , ohe pasi^ava 
come l'ultimo tipo vivente del bandito 
classico, generoso, cavalleresca, 

Celebre In tutta la Sardegna, non 
era del tutto sconosciuto nemmeno nei 
oootinente per un celebre processo te­
nutosi a Frosinone nel 1882, salvo er-. 
roro, per suspicione, processo svoltosi 
prò forma, perchè il famoso bandito 
Il era costituito sotto l'egida della pre­
scrizione, d(>po aver tetiuto la campa­
gna per treotatrò anni. 

Quest'uoini) vivev.» oltira.munto tran­
quillo e paci.4oo, oircondato dall'affetto 
del suoi cari e lii tutti i concittadini, 
non escluse la autorità che non disde­
gnavano ricorrere ai suol himi su| ie-
riori, specie nei riguardi della pubblica 
sicurezza, sul quale argomento non gli 
si poteva negare una esperimentaCa com« 
petenza. 

G-iovaoui Toiu abitava presso a Sas­
sari una casa colonica del conte di San 
Pietro. Un giornalista andò a trovarlo 
recentemente .con un amico, il quale 
cosi gli I accontava le gesta del celebre 
baudiio. 

La causa ohe lo spinse ul bando fu, 
sia dotto a sua lude, delle più nobili. 

Offeso uell' onore dalla sua dònna che 
lo tradiva co] oiirato, egli tirò su quest'ul­
timo parecchia' pi.stolettate mentre si 
recava a celebrare la messa; ma pare 
che il poco degno servo di 0>o avesse.... 
il diavolo dalla suu, perchiì i oulpi non 
partirono. ' 

Il Toln però gii s i f e o e addosso e sa 
Io pose sotto 1 piedi, riducendolo a ma! 
partito, ma senza ucciderlo, 

Per non scontare una pena ch'egli 
sapeva di non meritare, si diede alla 
campagna. 

Ma Giovanni Tuia non commise mai 
la menoma offesa alla proprietà altrui ; 
gli bastava quello ohe la pietà a l'ospi­
talità del coutadiui mettevano a sua di­
sposizione. 

G avrebbe certo fluito col costituirsi 
e scontare la pena aerto non grave, se 
non avesse avuto ia disgrazia di imbat­
tersi un brutto giorno in due carabi­
nieri, cho seppure lo cercavaao, non lo 
avevano, certo. riconoaciuLo,.,, e di cre­
dere necessaria la loro..,, soppressione. 

Ma da quei gioriio ev.tò sempre i 
ooofiitti colla pubblica forza ; ed assalito, 
la su-a tattica era di fuggire, evitando 
di sparare. . 

E' vero altresì che un ugual ponsiero 
.dovettero avere. i,..oarabiuiecì, ohe un 

po' alla volta smisero di dargli noia, 
un po' per tema della sua,carabina, un 

lipo'vperchòjla ^autorità' riconóbbero che 
il'Dulu er.i più utile ohe dauuoso alla 
pubblica sicurezza. 

S! Infatti, cóme' il Tiburzi nel Viter­
bese, faceva da solo più che una legione 
di'Oalrabioieri ; i malandrini volgari non 
tardarono a sparire dal suo impero. 

Ed impero veramente fu il suo, ohe 
arrivò Uno al punto di ammioistraru la 
giustizia. 

L'aureola che lo circondava era tale 
che egli era chiamato arbitro in tutta 
lo questioni ; innumerevoli furono le fa­
miglie che ,Qgli rappacificò, gli odii se­
colari est int i ; e al suo tribunale inap­
pellabile, alle sue sentenze nessuno osò 
mai ribollarsi. 

Senza'tema, di errare si ptiò affer­
mare òhe se la Nurra è oggi il paese 
più tranquillo delia Sardegna, ciò e do­
vuto in massima parte a Giovanni Tolu. 

Di lui si narrano alcuni aneddoti che 
meglio di ogni biografia mettono in 
vera luce i l 'suo carattere. • • • 

Àlcnui malandrini derubarono in suo 
•noma'una.signora iiigleso. 

Por puro caso egli si trovò ad incon­
trare Va derubata subito dopo il fiuto, 
che piangendo gli rdcconiò essere stata 
aggredita e. spogliata dal Tolui 

Questi sì fece indicare, la > direzione 
presa dai g'assatòri, e raggiuntili men­
tre si dividevano il bottino,'"intascò' ol­
tre 2000 lire in oro dicendo al ladri 
esterrefatti : 

— Io sono Giovanni Tolu, uccidetemi 
se .' e avote i l ,coraggio. 

E tornato dall'inglese le restiiul il 
tesoro diceodùie ; 

— Ricordatevi' che Giovanni Tolu 
non ruba ! 

j ! Re a Parigi? 
Roma 21 ~ Nelle sfere del 

Quirinale ai dice probabilissimo 
che in occasione dell'f'Isposi-
zione mondiale di Parigi , il Re 
d 'I ta l ia .si rechi nella capitale 
francese. 

La Ditta Girolamo Zacum 

CòTrier@ cosam6rcia.le 
Sete. 

Milano, SO luglio. 

La settimana principia con con Un 
mercato serico che ha un po' più di 
vita 0 quantunque le transazioni non 
sieoo ancora molto, pure sembra ohe 
l'interesse dei compratori vada aumen-
taudo, specie noi generi raaggiormontu 
ric{iie.iti, ohe sono quelli di qu.ilità dal 
clussicn In meglio e titoli 7 |9 8(0 por 
le greggio e l'equivalente negli organ-
ziiii. 

Certo è che se la fabbrica smettesse 
di fare la mutola e principiasse a pas­
sare qualche oViliiie d'acquisto di certa 
importanza, le cose presto si cambio-
rebbero in meglio, e le disparità che 
esistono al presento, riguardo ai prezzi, 
con facilità scnmparirebbero. 

Possiamo indicare negli ancor scarsi 
affari fatti'oggi, le seguenti vendita: 

Chilog. 300 organzini 6 r a n t giallo 
dal hello corrente' al sublime 16)18 a 
lire 47.BO. 

Chilog. 500 organzini Qrant giallo, 
grand-extra, 17 |19 a lire. 53 . 

Chilog. 300 organzino Grant bianco, 
grand-extra 17|19 a tiro 5 6 . 

Chilog. 500 greggia gialla 13|15 di 
marca a lira 46 . 

fDal Soh). 

UDINE 

proprio 

UDINE - Via Porta Nuova N. 9 

avver te la sua numerosa clientela che ora il 
Magazzino trovasi grandemente asfisorfito di 

Moì}ili i n legno ed m ferro . 
e fhe facilita i prezzi in modo da non temere a lcuna 
concorrenzA. * 

Trovansi pure dei bellissimi mobili por stanze 
da ricevere in stile antico. • 

Gli effetti, i pregi e le virtù innumerevoli 
della tanto rinomata Acqua di ^ 

CHININA - RIZZI 
soQQ divenuti ormai incontestabili. Essa è supOrioro 
allo altro tutte per la sua vera e reale efficaci-.̂  
poi rinlorzo e cresciuta del ' . 

C a p e l l i e d e l l a B a r b a 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Lire 1 . 5 0 la bottiglia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria' 

A. L O N G E G A , 3. SalvatoTS, 1S26, 7SNEZU 
I n g u a r d i a dalle mistificazioni, chiedere 

a tutti i profumieri e parrucchieri la ve;:a 

ACQUA CHININA-Rizz i . v 
Deposito In I T d i u e prosso l'Amministra^.ione dol giornale « I l F r i u l i »^« 

Boilettino delia Borsa 
UDIKK, %\ luglio 1S9IÌ. 

R r n d i t a i 
lui. 5 •/, aontanti 

« Ano mase . , 
Dottai 4 >/> 
ObblìgaEloni Asia Ucalaa. 5 'I, 

Panrovie maridionali 
« 8 % italiana ax coup, 

î ondiaria Banaa d'Italia 4 .7t 
• 4 ',, 

• 6 'I, Banao di (Tapoli 
Farrovia Udine-Pontebba . . 
Fondo Cassa Risp. Milano 6 
Praatito iSroviucia di Udiaa 

A .x ton l 
Bann d'ItaUa i . . 

. di Udina 
* Popolara Friulana . . . . 
e C^oparaiiva tjdlnasa . , 

Catonìfiaio UdìtiaflO 9X Coap'. . 
. Vaneto. . . . . . . ' . 

Boaiaià Tramvia di Udina . . . 
» Fan-. Uerldtoa. ax coup. 
N . Madìtarr exaoup. 

t ' u m b i « v a l a t » 
Fraaci» ahéqua 
Garmania 
Landra 
Anatria Basaosota . . . . 
Corona . . . . . . . . . . 
Napoleoni 

Vit ina* «lAMpiantìI 
Chiasara Parigi aa coaponii 

Taudensa migliore 

120 lug.';31 lag. 
»3,601 
99 00 

lOi.V» 
S6V, 

3 ) 1 . -
286,— 
« 5 . -
4 9 ) . -
413 — 
466 — 
5QB 

I 108. 

7ia.— 
116.— 
120 . -
84.— 

ISOO.-
«8.1.-
65.-

617.~ 
50B,— 

107.36 
182,S6 
«.0« 

«S5. 
\l% 
ai.43 

93.76 
93.00 

101.'/. 
90.— 

301.— 
186.— 
4 9 4 . -
601.— 
413.— 
46S.— 
605.— 
ioa.— 

7 1 4 . -
1 1 6 . -
IK) . -
84.— 

1300.— 
8 8 3 -
« 5 . -

8»3.— 
607.— 

I07.1B 
1 3 2 -
28.94 

«24 V, 
Ila — 
2137 

Tamperalara ^ ^ . ^ 5 ^ ,a ^ 

-̂ Toupurataia minima all'aparto 16.2 
ramjpo prà&a^ila; •. ' • 
Vanti deboli settontriooali - Gialo aoreao • 

ijualche temporale versante Adriatico. 

l^ord-Tr ipeL 
^ infaJHbile_ d i s t r u t t a dei TOPI, P ^ 
^ .SpKCI, TA,L,I'E. — Raccom.inda3Ì 

i 
•parcnonon penooloso par gh am­
mali, dopestipi come, la pasta ba-
deso'ò-'altri 'preparati. Vendesi' a" 

I/Lire-.fialvoacoo.press? 1' UWcio 
Annunzi del,giornale < l lFr iu ) i» . 

ANTONIO ANQEU gerente raaponaabile 

Ogni u n III liit, i\ m- IO m «IH HI HliilH. Hill. 

EMPORIVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATRDARTE 
^fLEHERATVRA 
SCIENZEEVRRIETA 

• 

NOTIZIE E DISPACCI 
»WL MATTINO 

Per la Sicilia. 
Roma ,2/ — La 'Prlb'una dice 

cho il commissariò Codronchi 
sosterrà personalmente alla Ca­
mera la legge stigli zolfi, pren­
dendone occasione per esporre 
il p rogramma 'dell 'azione che 
lo Stato potrebbe esercitare a 
vantaggio della,Sicilia. 

iirnVTO' ITALIANO • 0 A»T|. iHAriCHi 

IP«' KbbunKEHl iiivUre cacuiliiu-riLEUa alI'Xm. 
gainlitrkaloB* dall'Hmporlum • S u 

1893 Anno.IV ii 
UDINE - PortaVenezia - UDINE 

BAGNI 
elettrici, alla Kneipp, a vapore, 
a doccia, semplici e medicati, 
cura elettrica, maiisaggio. 

I reumatismi cronici musco­
lari ed articolari, i d o l o i j i n 
genero, molte malatt ie dei si­
stema-nervoso e della pelle, la 
dispepsia, la clorosi, 0 tanto al­
tre trovano in questi mezzi la 
vera 0 talora unica risorsa te­
rapeutica. ' - ' " : ••; • • : 

Oamero nello .Sttibilimento, 
e Restaurant anche per cura 
dietetica speciale. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SCUOLE DI VIENNA 

Assistente w iQlti m del iloti, pf. STetinGicli 
YisiteecoMtilalleoieSallsn, ,, 

U d i n e - Via dsl Uonto, 12 - U < M M « 

Ricami e Merletti 
Prentiaia con medat/lia d'argento • 

alla EspOMìiioni Rilutile di Milano 1894 '--

Àlctiaa operaio udineBì eapon^ono l loro lavori 
nel Qegoaio cho hanno aperto in Via Bartolini,' 
allo scopo di rioevaro oonunissionì- e* di vendarev' 
i lavori aspoati. Grande assortimento, di Marietti: 
a faBolll — Collari jier bimbi — Pellegrine e 
Ponto per vaatUi da aignora — Qnaruijdoat par, 
mattine 0 veatagUe — Quadri per fazzoletti — 
Sproni por camicia. — Si asaume qualunque la­
voro in Morii a foielli — Camieio e Lenaaohi 
ricamata, svariati capi di biancheria gaemìtl con 
merletti 0 ricami a proizi modlòiaaimì —'Càmiaia 
da donna? da^lre 2.40 in piti'-^ Mutande ^ 
donna da Uro 1.76 in piA — Sottane da lire S.'iS 
la pia. -7- Si aasu.mono ooramissiooi per oorredl 
e por qualsiasi lavoro, d*ago, — Deposito tele dì, 
lino e di eoiona, di hrlllaotìni, di froalagni, di 
oraop, di merletti e ricami a macahlna. 

Si dinno laiioni di marletti 0 di peamo. 
,,. Tutti poasono viaitaro lo-Mostra 8^1» obbligo 
di comperare. 

A riohiosta si apediicc gratis il eatalogo. 
Per lattare: Maria SederitAt'Bellram^ Udint. 

^Brunitore istantaneo® 
fior pulire iatuntaueamouto ijua- H^ 

iinque motallo, oro, aigenfg, pac H 
tóng, bromo, ottonò eoo, Venjlosi H 
al prezao di Contesimi J S presso B 
l'Uffloio Ajinnnji dol Giornnlo il S 

"FWDLl, Udine Vii( della P r e f e t - Q . 
tura num ,8 . ' , , , . ' , g 

I^Brunitore istantaneo^ 

il comm. Carlo SttgUone, madloo 
di S. M. il Re, ed i aignori comm. Lulgil 
C U é r l c l , oavalier prof. R i c c a r d o 
Tetla cavalier prof. P . V . Donati» 
oav. dott, Cacclalupla cav. prof. G. 
Magnanla oav.dott.Or» Onirico» in 
congrega, tutti di Roma, ed in sbguito' 
à splendide rÌ5uUanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per , 

TIPOOiCOIBiSSOLDTO , 
L«ACQUA Ql, ÌPETAf«lS 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
nsusoolari,, dispepsie,.diffloili- digestioni e 
catarri di qualunijue forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e m d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico internasioaale Prodotti ohimioi 
ecc., di Napoli, sottembre-ottijbre ISQi 
Concessionario per l'Italia À. V. Raddo, 
Udine. 
, Si vende pressa l'Uffloio' annunci del 
nqstro Giornale. ' 

Malatie *'fin de s i eda , , , 
Cheli personal — sentimental, ' '" 
Ohe spess s'incontre — specie in citai, 
Cun oiartis oieris — di oimiteris; 
Si oapiss sùbit ~ ce mal oh' al ha i 
Al ul un bussul — d'Amaro (Morie (*) 
latitine e sere: —' no pari vere 
'Ma ip' quindisi'dls —. se noi uar'is 
DisM bausar — al speziar 1 

(•) Del farmacista h. Sandridi Fagagna 

La Polvere fiosea 
a baate di c l i l | ia 

peF iinMaii8liìF8 i desti 
senza distruggere lo smalto - '' i 

dello Stabilimento farmaceutico C. Cas-
aarini di Bologna, rinforza e preserva , 
i denti dalle malattie cui vanno soggètti. 

Una scatola cent.aSO---^--'! 

Si vende 
farmacie 

in tutte le drogherie e 

' • •"is'TA.N'tMliÀ, •••' ' -
Senza bisogno d'opera' e con tutta , 

I l facilita si può Incidale il proprio aia- '• 
i biglie. — • Vendesi" presso-'i'AlflaSi^' 

nislraziono dol « Friuli > al preijo 
(li Cent. 8 » ia Bottiglia. •' " ^"' 

RESTAURANT FERROVIA 
U D J I N B 

Oggi martodi 21 ìugliu 1896. 

Menu dei piatti speciali per la sera. 
Frittura di fegato alla lombarda con 

patate alla francese. 
Coscia di vitpilu con ,»al8» d'acciughe.. 
Stufaltu di manzo con guòccl i ia l la ba­

varese. 
Piedini fritti con zucchetto In insalata. 

Dolci: 

Pudding al gabinetto oup crema alia 
Toraórauie, 

Torta di mandorle. 
Rouleaux con frambnise. 

C. Bwgiutrt. 



IL F R I U L I 

Le Inserzioni per 11 Friuli si ricevono eschisivamento presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

L<5nfé)ì 

^^tMT^m^MSSF .'"Po 

/!'Po 
'\-l: 

^ t̂tfeO 

toc. 

Trovali sel le princIp«lilFarm«oio 
• IJ . M I , i . u i • , . . _ . • 

ItilìIlÉifiMMILIOMj 
CASA ima E GOif. DI VIENNA | 

è"u'Ò'Òu'RSÀl.É D I V E N E Z I A 

Il tìiirat^óro^dl qijeato 'raìtMIhtS' óSseudo prossima la chiusura del 
Dila^ucio il pmVtos'to ehi) suttòmetlérsl'alle esigenae degli slrozjlDi concorsi 
ià'J3C&;i)%sion(>, ài'iii^itis'di Teiì<£r6>tGlta la merce comò qui sotto 
iudipfltj^^pepjjq^^i vantaggio ed a pi;ej?j,di sei)sa?ioB8 ft^5jy,coaipraeore. 

'Quanuo la merce qui sotto indicata non sia tale, sia per la bontà, 
Jf^^ft^•'"' ", 'JK>''Jé '' «"""^torej sivjbbligji a . j i ^ o r o a r e i l denaro, ovvero 
'ài o'araliio A ogni Sliigolu artìcolo q'6ì sotfo dps'orftlo'. ' ' " 

m ifiiUî ;' mn 
^o|^4P|ir;ppnio, tantas'i' 
a pe ' 

che'swn'i''a"fl«*»m»r.' 

1 VENDITA 

IHetri 8 stuffa per donna, Iantine novità per srgVo'r'a' tanto cnlara'' 

mV\ UhWm^bV'Si Sìin 3 ,20 oadau na, u l l porllerei 
.M^toi^.MMaifiihJpfWV.fidtiitper v i r a l e dèi'flij'BAt'BDì. 
MWw, 3 tiind9..Clliipto--ootorale'£atjt4s8 )ier,,fln68tl^a,' ,'̂ )i' 

[fi Binili i 
j^APPROVitTE DALL' «OEADEMIA DI HLDICINif 0) PAÌÌ IQI 

KM PKrlMESSA LA VSNOITA IN ITALIA 
CON PAAtECIPAIIONE 

OKL HIMISTERO DELL.' INTCnr^O A ROMA 
in dola dil tS IHcembre tsto. 

PArlecipando dello proprioth del-
P Vloiiio 0 del ferro, qucfito Pillole 
P vengono proscritte d(ù mudici da oltre 
Fauajriu^t'i^ni in tutte quello maUttio 
Fove occotto un'ttuttrgica cura depu*' 
\r<x^m^\rÌGa»tìtumte, /erruffinota. ^, ' 

'''^sàoipStoao ai'modici un agente 
I terapeutico dei più onoiglci per istìjno-
• l a r e l'organìsipo e modificar» le coati-
fc tuKÌonl, iWaticlio, IIÌÌIIDIÌ o&ffiovolìte. à 
I JKr. JB. — Come prort tìipuraizx « aultntMii 
LàilltftrtPiUoie ai i i lanoniffteiffan II 
Pnotin tiiHio d-tr* 
•-wfo f^iftiho. la 

lii^a Itrm qui 
'OelDB dH ritmoaDti. 

IUTA. A PAiirai, H u i I!ot<xi>AKTit, 40 
5iia(W!&v7«"T nligr. 0,(a ^dl, Ioduro lU 

»«««»«< 

4lllil*ltkÒ Sf'KKKOViAlltl» 

Di. WIMII 

u. im 

D. iXU 
0. ÌSXf> 
0. n.80 
D. 20.18 

in Iti 
k nMiiA 

«.45 
'8.60 
•9M9 

u v n u i i 
D. 0 , -
0. S t o 
O. 10JÌ6 
D, U.20 

'•uS'i 

ArWti 
h nniHi 

Itf.— 
15.H 

•tó.66 
^3.40 

•• 2.05 
,(•>) Qnéato 
n Parie 

bAo'iii'fwois a Pordenon*. ,(•>) Qnéato 
n Parie dsjj^j^enone.i ! . - [ ,-, 

0 " » ' 
rompBBA 

9 . -
DA 
0 . 0.1) 9.36 

g;« 9.66 D. 'S.aS 11.06 g;« 18.44 0, 14.39 I7.0J 
D. 17.06 19.09 (). 16.66 :9.40 
0 . 17.BC «0.60 D. 18.87 ZC06 
DI CÀSAXSA À POUTUGK. DAPORTOOn A CASAKSi 
0 . 6.46, 6»ì 0. aoi B,40 
0 . e.OS e.43 0 . 18.06 18.60 
0 . IS.06 19.47 A 21,46 22.Ì2 

DA ( U U U A A B n u n . VA tini,ni.f A OAflASSA 
O.IIQS.IO . • 8.66 0. 7.66 R.35 

Oir|^^40 , a 
., I6.a5 M. 13,16 11.— 

Oir|^^40 , a > 19.26 0. ,17.80 18.10 

'm 
u.jl.uillitutfo SI spedisce per s o l e l i r e 1 5 ffa"ncn di pcjrto iii tlilta 
l'ltaliai(i iKiii ' , 1 ,. I f , 

i4al^^''''''^t'^?f»*Wif^. iW*""""»'!* «J Mg-ior-Lombardi 
« l l i i i ^ j P i , . C u A t e J e l f a ] .Wquidjizione, Sale del iljdolto, , V « n e s E l a . ' 
.MujoWeutrftlia è libBrat'fferftuiti onde possano visitare la grandiósa li-
qnidairattèii'del - -> u. .li ' .» • 

F^BIilIf 'à. Tii'É ì̂ rird'Nl' 
'e'Mksso # | i f cenló -- OdbasioHè dHiòà. 

. i i O r a r i » ' * vwtìdtt&.dallé'9 aittimeridiaue alle 12 meridiane e dalle 
'!'all8'S-^bM«iHàiàSie; 

. , II,Curatore ^ ,- . 
£oniàardi Omeppè. 

. B > J)(ittiaD(|at|,'il Catalngii di tutti i lotti posti in vendita e 
a spedito &ratk. 

7.S0 
11.20 

tf9J«) 

DA TSUXCtV 
0. 8.36 
0. n — 
0. 16,40 
M. 2U.46 

^ i u t a , 
11.10 
12,66 
1V.66 

IJO 

A VOVX'^ll. I1XA POATOQK. A DDIIW 
"9 88 I M. 6.56 8.69 
16S'9 i o . 13.02 16 31 

; 19.3(1 ( M. 17.— 19,83 
- Da Portogniaro par VeDiixia 

alle 'ore 9,4^ IÌ 19.62. Dn V«&w.̂  ftrtivo alle 
ora 12.66. , 
i***-

BA DHliai 
M. , & ! 8 
M. t9.06 
51. UéiP 
CL l'6*44 
M. 20.10 

.\ <IITIDALa 
6.43 

u.4a 
)16.1S 

Da AITIDALN 
0. 7.10 

9.47 
12.16 
16.49 
20.64 

.M. 

A DDUtt 
733 

10.16 
12.46 
17.16 
1 1 2 ! 

vi w r à 

^ìk • ^^',4^^,tÌAmi nnf. ''' ''•• ^ '•" 'M'M l'I'-' •ilL' ì ' •' l 

.;,.,lllSjÌh:-l«tA,W U A M I K L B 

Hi tmm* A • ; DAHIIUI 
R.{K 8 . « 
B. A. l i . 2 0 
g>-A-i4.6Q. 
R. A. 18.— 

9.47 
la.lfl 
16.4.1 
19,82 

mf •mi m^ 

Parfffffra . Arrivi 
DA a. DAsmui A iqsuw 

6.46 R . A , a.S3 
11.16 S.,T. 18.40 
13.60 R. A. 16.86 
18.10 b. T. 19.86 

,n.lai... 

"""*•"* sliofie, rinfrescantB, diu­
retica è 

L'Acqui, di 

It)6efa-MFa 
di ottimo sapere, e bat-

, . teriologicamepte pura, 
Hii^Ji.\o alcalina, leg^erinente 

gnzosa, della i|iia)o disse il Mantegnzza che 
e buona pei sani, pei maiali, e pei semi-
sam. 11 chiarisiimo Prof. De Giovanni non 
esiiò a qnahficurlH la migliore acqua da 
Invola del mondo. 

l i . tH 
J 

. s o l a e « « « n III SO l > a t t l ( l l e 

f r a n c o i n ó c e r a . 

Madri Puerpere 

Cdrivalescèntì !!! 

!f$,!'kMÌÌ''° ' '"•"^Wni, e 4Q!;i.̂ ÌEpe),; 
de|^ l̂ô jforzp p|r.ÌBte usate il nuovo,jprp. 
dòttp l»A«i'A»iBB|,i«j^5D{^tinii ^limtntare 
fabbric4?'a1oJjj ormai celebra A c q u a .No-
ee>-a t i m b r a 1 sali di magnesia di cui 
è ricca quest'acqua reivtooo la [jasta resi' 
stente alla cottura, quindi di facile dige-
iationo,|i;ffgifli)jf^o,5l dvtlJf(ì54COBo. di nu-
'trire 

Nella sc,It? di un li- Volete la Salute lì? 
quoreconciliate la boiiin ^,,,^ 
e i leneaci effetti, . . È i ^ t ' S S ^ ^ 

iIlFeiTii-Cliiiia:BiÉri 

W'B'?^*f„''tifW''B»' 
inza uTraticliro lo stom co. 

SÓn4ara d i « r a l n i n l ' « 0 0 l i . liuti 

u I s I. u n I C,,0 ,.111 P 

pr|f^rito^ dai buon fi _,, 
gustai J,da tutti ijijelli "«"V 
che aniaijo la pî  pria sa­
lute, lilll, .Prof, tààa-
tore l®f|npia sprive : . 
<Ho a*/ì(kénlàlo'laigiimentè il l ' e r r o 
Cl i l i i » ' jB) l i i | er l ohe costitujsco un' ottima 
preparaiione pqr, la cura delle diverse Ciò-
ronemiql l,9_inatollerania da parte dello 
sloroacq/impetto ad altre preparazioni da 
al F e « r o C h i n a U l a l e r i nn'indiscutì­
bile superiorità >. 

I t i A IV « 

»J xloiae Idftéliafl dtft î sta l i re «• 

R&^nTf<i(i'Fi'ltli'lì''NFT1l'' ' ' ' ' '^ ' ' •'PP'"'B»*<><»«"4e, dovrebbe essere lo scopo di ogni aa-
"'^M.^^ft"'*'''"'' ,»** manto ;, ma Sjjtslee moltissimi.sono colpr,9 "hn. Sbatti da malattie 
segrete (Blannorragie <!a gegere) iiiitnì gimidd^o tche à fa ,̂ scomparire al'più presto l'apparon?,, 
del male ohe li .tormenta, ausiohè disitruggere per sempre e radicalmente la e a u s a ehe l'ha 

flfM|ti dannosissimi a s a i n t e p r o p r i a ed a (juelht_ della p r o l e n a s e l t r a r a . Ciò snc 
esistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA,dell'Università di Pijd iva, e della 

seoli 
Qnê ste pI l ì o l e j jChe contano ormai trpntadue anuni di sucpesso incontestato, per la sue continue e perfette" Kuarigloui dogli 

,i sì re:tei cKé' eromei; sono" come lo attenta il .falente dottor n a a s x i n l di Pis'a, 'l'unico e vei'jJ,}j^'5d|e(„(;]\^„,ij(|j'iiy(ì«Ól(4'i(4lrsè^u« 
edati,vJ(',gu^ri^m,fSiM|ks^lii(|^|«<tqi44tlc predette malattie (Bleuuorragie, cathrH uretrali, e restringimenti d'orina). S P S Ù l V I C A l i K 

«BWK | i A M i l i l ^ r ' r l A , . Ògi|i g i o p o T!(SÌ'o medico-chirurgiche date 1 alle 3 pom. Consulti anche per oorrispondonia. 

SI DIPPIDA ]£ivî  
che la-^ola ''''"''»Mtefi|i''''8h''}!H''^' ^ J Ì J B Ì B I B ' " " ' l^*boratorio in Piazza SS. Pietro e 

féssó're'LUltìl POt{TA„dell'Universitàdi= Pavia'. 
r t t l e r l o e t i a , delle vere, pijlole de) Pro- 'm 

'••liìviando v'a'glfa'è'ò'Btale di l i i r i i 11 alla F a r f f l < i ( ! i a i i i | . n t * n l « - » « i i c a ' S U C c e S s o ? e al ì g f a l l e a n l — con Laboratorio chimico 
Via Spadari, N. 15 , Milano - s i . r i t j s f t n o franchi. , i )? l iRegno)ed alllestero.':, Una scatola pi l lo le 'del Professore' l i U t ' i i l l ' o r t a e on 
flacone di Polvere por acqua.sf.dijliva, poiri^truzi™|j,j«fcnwdgjj^lU8arne, . 'ri i ' i » • ,i, ,' 

, RlVfiKblTORl .•"in l l i l ' l i i e ' , F a b r i s . A . , ComeUi P , ,Minpp«zi-GirpJ«ini, e -U iBiBsioli, fatmacia alla Sirena; O o r l x l a , C. ZanetlV 
e Pontoni farmacisti; i ; r l e » t e , Far il e , panetti, G'. Sèrravalloj J ! » y ^ ,Jfaf[i5ftcia(N. Andaivio ; T r e n t a , Giupponi Carlo, Frizzi 
C , Santoni; S p a l a t r o , ASIlIrtb'vfc ; 'Vèl l 'okl^, Bo'tiftV ; ' r i«SnevG- 'Pro f ì rar f i , lMyi F.; . M i l a n o , .«'ibilimento C. Erba, Via Mar­
sala, N. 3 , e sua Sucodrsale' Gtilleì'ÌJ VittdHo Emanuele, N. 72 Casa X . Manzoni e Comp., Via Salj, h., 16; ^ « m a Via Pietra, N. (ì9 
e in tutte le principali Farmacie del Regno. ' ' ' 

Una ohioma folta s llumitj è degna oorona | Le oarba ed i oapeìlì aggiungono,j|l|',uQino 
dalla bellezza | aspetto di bellezza, tllforzit fi di nonno 

C I I Ì N I N J L ' ' 
VjViequM C l i l i t l n k a - M l ^ o N t e propiiniU con s!Ktnm'i.,spti(*)alQ ,e (;on.{ rnî tcrìa ^j 

pritt.Kisim» qualità, poys-ed» Io migliori virtù terapeuti e Uè, le (]URIÌ soltanto sono uni.poSii 
sonttì e lenncn rigeneratore do! sislcìnn cnpilhìro. II^SH <; iiq lit^ujiio rinfresiinitte ejiinpido 
ed iiitcr.iQteiit ' rnuipo-'̂ to di {iostiinze vugutiili. 
p ôdiscn la i'aduia preiniturii. Essa ha ,(Uto risultati iinriiodiati e 3>d(|la(aceÌitÌ9SmiJ Ìn?ft 
quando la'caduta glornalicTii dei capelli era forfî ĵiiHi,. {^..yoi, o„,madri di famiglia, u^tJ 
de l l 'Acqua C l i l u l i i a - M l | ( ' a » e pei vostri tigli ijur^ta J'adolesconia, fatene aempi:» 
continuare l'û -'o e lo,''o assicuri^rute uu^ab'jondante capigliatura. 

.,;%,TTl5STA'I!liÌHr)V ii* o,.-.".'.̂ ,\ 
«Signori A n g e l o H l K o i i t 4 , % | C ) Profumieri — M i l a o . 

< La loro A e q n a € l i ^ a l n B - , ^ l K o n e iipe;i,menfata'j^ii ' più' voflu,'l> irovÀ'In 
n)ii.'lio,re acqua da toletta per la testa, parchi Igienlea lei veroseiiso', e di grato profoulo,' 
o'veramente adatta a^li usi attribuitile duU'iriTentoro. Un bravo e buon psrruccbiere n» 
dovrebbe essere sempre forn fo ' .» ' <, • » '• -M •• > ii 

.Dottor Ci lora i la (aiDr«nn|t{H<, UfScinle Sanitario. 
LATERA (RpmaJ.a. , 

< Signori ANIOIiliU à (^f t t« lK e «I. -r H l l w a s . .. ,' "̂ 
< La vostra A C I ) | I I K ' d i C h l i ì l n l i di simvei profumo mi fu di grande [follfe.vo,, 

E'Sa mi arrestò iminediatamedte la caduta ilti oiip^lli non solo, maume li fvce ci;̂ ,<\̂ ere 
e infuse loro forza e vigore. Le pellicci i che primi ernni in grande Bbb<>il<l;iii<a sulla 
testa, ora .sono totalmcnto scomparse. Ai miei iigli che avevi^no una. |Ca'pigli,aU|'ra debole 
e rara, coU'uso delli vostra Acqua ho assicurato una lus.Hureggiante CapigTiainra.a. 

i. .1 '*^e I r a I i o l l t >.' 
L ' A c q u a f l l i l u l i i a ^ 111(0'IO, tanto profumala c|ie inodrrajnon si vende E péso, 

ina .volo in lia|e da L. l.&(l|,e L « , e iii.b Stiglio griiJidi per i'tiso dèlie famiglie u L. S.AO 
la lottiglia da tdtti i, Farmacisti, Profumieri e Droghieri del Rrgno. 

Alle spedizioni per papC9 postale iiggldiigerè ciht.'801' >'-'' ' 
Deposito generale: A l i c e l a I H l B o n e e-Ct' via Torino; t S / M i l a n o i i 

A Udine da linrico Maaou, chincagliere 
» .Fratelji Petrozzi, parrucel^icri 

> Francesco Mìnislni, droghiere 

» Angelo Fabris, farmacista 

A Hao'isgp da Silvfo Bornnga, ifnrmaciate i: 
A JRordénone da Gitiseppe'Tsniiiii negoziante 
A ^pilimbergo da E. Orlandi e Frat. Lifr ŝe 
A,Tolm(lzzo da .Qhiqpsi, farioràta. , , | 
A Pontobba da Aristodemo Cettoli, nego!. 

'•'>\ t j . i . 

Mài'àttie ,ii,erfé'.̂ è 
dì •Stòtriaco" • 

, , , , , 1 • ; • , . < ' , ^ 1 . . • > ! \ l • : : 1 - . ' . . -

Si cu raso l'adicalmeiile.coi *̂̂ 1l<(i44l'lii'.'<tf*8Wttlfi4<i)£(ìBV ;̂, 
nel Ltibóràtorici Sejquardiano del dottor MWMETTI, Via 
Torino, 2Ì, MILAÌSIÒ. 

i i l » - i t i i t t i n > i ' » m » i i ì « i t a 

^ Ù Ò'C '̂B Ì9^Ò,.:.l»l.5.N"JD.t;ÀiC1 

Invio gratis degli Opuscoli dietro semplice richicstti. 

,1 Olii tnhofiV'T .t^iìt' 'IMhiintt •.lylQOftriH itttto^ 

m 

A WVW PfiP*]' WM 
che: Il VPI-O Cafl'è Liquido Americano è ,il più (ìp,9,,.̂ Lf,{ÌÌ̂ . 
puro, il più squisito,, offre il ,75 pé'f'cento di"rispUfmio,'e" 
g'o'de uria immensa,dili'usi.on'e. .l«{pssuD.altro Caffè ò in grado 
di' mettersi a confronto.ijjiel,, suo''it'kloÉ*© dindéfilcoià Ifn 
cucchiaino pieno di dotto. Caffè mescolato in un qtiipito.di 
litro d'acqua bollente, produce una- bev,au(ia-:saoai: di gustò 
squisito, uguale al vero miglior 'caffo colon'j'alp. 'Essendo iti 
commercio molte imitazioni di meno lalorp, pregasi.aìi.os-
sorvaro.bene che la Ditta, non ti^ne sì̂ fccur's'ali, ed è Tunica 
che possiede il Caffo Liquido Americano. . . IÌ.I . 

Ospedali, Collegi e Monasteri ne fanno-^largo'uso,,,,,,,,̂ ,, 
A richiesta spedisce campione buoflp p&̂  30't^^ab d,i.«\tpp 

invio di' centesimo ©<> in cartolina-vaglia all'unitjo Com-
't.^ ' 11- , 1 1 ' 

m i s s i o n a r i o „., ...j.^, .iinuaio. oi«ioijiii 

GUGLIELMINO G I Q Y M i S ^ O I S T A 
-Sisj : ^ 

ijc',, Survolti iiiiwi^irniieile nnbblIcMKiooi troja;ni 
|e;cti(eRc isi'e8ffigui|s>04»no amila. (i!io{a;i*afi» «i«!l 

„ €jioriiaBe a. ni'̂ exsei di<tiili|i euuvcntèiiza. 

Udine 1806 - - Tip. Mtroo B^rdiMo 


